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Roma: ecco 
il programma 

ROMA — Sei nuovi allesti­
menti fra produzioni e co-pro­
duzioni; tre progetti speciali; 
cinque novità distribuite sulla 
piazza romana: per il progetto 
•Italia» (dopo ('«Europa» e ori* 
ma di «Roma») il Teatro di Ilo* 
ma di Maurizio Scaparro e 
Puh io Fo fa le cose in grande. 
E ieri mattina, per la presen­
tazione alla stampa elei pro­
gramma della prossima sta­
gione, il palcoscenico dell'Ar­
gentina era gremito oltre ogni 
previsione, malgrado il caldo e 
malgrado lo scoppiettio mon­
dano del vicino e contempora­
neo Festival dei due mondi di 

Spoleto. Ma la forza delle isti­
tuzioni si vede anche in queste 
occasioni. Itene, raccontare il 
programma cosi in poche par 
lo potrebbe quasi apparire im­
presa disperata, tanta è la mo­
le delle informazioni date nel 
corso dell'incontro di ieri: ma 
e bene che tali e tanti buoni 
intendimenti rimangano do­
cumentati a futura memoria. 
E partiamo subito dai nuovi 
allestimenti finanziati dallo 
stabile capitolino. Per primo 
spicca il nome di Luca Ronco­
ni che metterà in scena «Due 
commedie in commedia» di 
Andreini (un importante 
compendio storico della fortu­
na della Commedia dell'Arte) 
con Valeria Monconi e l'ino 
Micol alla ribalta e coprodotto 
con la Biennale di Venezia e il 
Comune di Roma. Subito dopo 
viene «La Vcncxiana», di auto­
re anonimo del Cinquecento, 
che sarà allestita da Scaparro 

in due versioni: una italiana 
sempre con Valeria Moriconi e 
una californiana con attori 
statunitensi, ad uso specifi­
camente americano (commis­
sionata e prodotta, del resto, 
dall'Università di Los Ange­
les). l'oi arriva il «Varietà ita­
liano», una fantasia di vecchio 
e nobile teatro comico firmata 
da Roberto Lcrici e diretta an­
cora da Scaparro, ma per que­
sto spettacolo notizie più óre» 
cise arriveranno a settembre. 
Una attenzione particolare, 
poi, è dedicata a tre «cosiddet­
ti» autori italiani di o^gi, vale 
a dire Corrado Augias (del 
quale sarà allestito con la col­
laborazione della Biennale e 
del Teatro di Genova «L'one­
sto Jago», con Eros l'agni); 
Elio l'agliarani (che rielaborc-
ra il «Faust» scritto dal fisici 
nucleari della scuola di Cope­
naghen nel 1932, per la regia 

di Giancarlo Sepe) e Franco 
Cuomo (del quale Sergio Fan-
toni porterà in scena le già an­
nunciate «Notti di Casano­
va»). Sempre per quanto ri­
guarda gli autori Italiani il 
Teatro diRoma ospiterà le no­
vità di Giovanni Tcstori, Giu­
seppe Fava, Paolo l'oli, Attilio 
Corsini e Maurizio Micheli. 
Mentre 1 tre «progetti» speciali 
verteranno il primo su «Atto» 
re, drammaturgia, tecnolo­
gia», per la cura di Giuseppe 
uartolucci; il secondo sul «Me» 
sticrc del Teatro» e sarà una 
vera e propria scuola di specia­
lizzazione per attori sulle tec­
niche della Commedia dell'Ar­
te; il terzo, Infine, tenterà di 
scoprire «Il linguaggio del fu­
turo» e sotto la direzione di 
Maurizio Scaparro si sviluppe­
rà fra il Teatro di Roma e l'U­
niversità di Los Angeles, (n. 
fa.) 

Laurent Terzieff ha 
allestito un recente 
testo di Mrozek: 
una deludente 
storia di rapporti 
tra fede e politica 
a Est e a Ovest 

L a u r e n t Terz ie f f 
in una scena 

del lo s p e t t a c o l o 
« L ' A m b a s s a d e » 

di S l a w o m i r 
M r o z e k . 

p r e s e n t a t o a l 
Fest iva l di S p o l e t o 

Ambasciator non porta idee 
L'AMBASSADE di Slawomir Mrozek. Testo 
francese di Pascale de Bojsson e Laurent Ter­
zieff. Regia di Laurent Terzieff. Scene di An­
dré Acquari. Costumi di Zorica Lozìc. Inter­
preti: Laurent Terzieff, Francis Lemairc, Phi­
lippe Laudenbach, Smail Mckki, Pascale de 
Boysson. Spoleto, Festival dei Due Mondi. 
Teatro Caio Melisso. 

Nostro servizio 
SPOLETO — Si era cominciato, un palo di 
settimane fa, con 11 colpo di revolver fuori 
scena che suggella la triste vicenda di Buona­
notte mamma. Si finisce (parliamo del cartel­
lone di prosa del Festival, che approda alle 
sue ultime giornate) con la pistola puntata, 
In un gesto estremo di sfida al male, dal pro­
tagonista dell'Ambassade. E noi cominciamo 
a pensare seriamente a una campagna per 11 
disarmo anche In teatro. 

Quello che Slawomir Mrozek sembra pro­
porre, nella sua commedia recente (risale, 
come stesura, air80-*81), è comunque un 
riarmo morale. A prendere il suo messaggio 

(non troppo cifrato) alla lettera, si deve Infat­
ti concludere che le nazioni occidentali man­
chino ormai di quella tensione di ideali da 
cui solo potrebbe venire un argine robusto 
alle smanie di egemonia delle potenze del­
l'Est. Mrozek immagina, addirittura, che, 
per eccesso di democrazia borghese (questo, 
Marx non lo aveva proprio previsto), un Ipo­
tetico governo e lo stesso Stato dal quale esso 
f>romanava si siano dissolti, e che il capo del-
a rappresentanza di quel governo, di quello 

Stato in un altrettanto ipotetico paese «al di 
là del muro» si trovi d'un tratto privo di diret­
tive, di consigli, di orientamenti, nella più 
difficile delle circostanze: cioè quando un 
dissidente del paese ospite si è rifugiato, con 
un rocambolesco stratagemma, dentro l'am­
basciata e vi ha domandato asilo. 

S'intende che il Rifugiato viene richiesto 
Indietro dal Delegato (un tipo ora mellifluo, 
ora arrogante) del regime tirannico, cui quel 
poveraccio ha voluto sottrarsi. Pressioni e 
minacce vengono via via messe in atto: folle 
inferocite, sobillate da un'autorità che trac la 
sua forza dal saper amministrare l peggiori 

impulsi dell'uomo (la paura, l'odio) premono 
alle porte della sede diplomatica, privata di 
rifornimenti, di energia elettrica, di combu­
stibile. 

L'Ambasciatore resiste, ma è 11 primo a 
rendersi contro della fiacchezza degli argo­
menti (tutti ispirati al rispetto formale delle 
convenzioni internazionali) che affiorano al­
le sue labbra. Occorrerebbe la Fede, se non In 
Dio in qualche altro nobile concetto, per so­
stenere una lotta tanto Ìmpari. Oltre tutto, 
prima la moglie poi 11 suo residuo dipendente 
(che è di pelle scura, si chiama Otello, e nutre 
un'evidente ostilità di classe verso il superio­
re) abbandonano il nostro, cui rimane la sola 
e scomoda compagnia del Rifugiato. Ma è In 
definitiva costui a salvargli, se non la vita, 
l'Anima (quell'Anima nella quale, così come 
In Dio, 11 Rifugiato crede), sollecitando 11 suo 
senso dell'Onore. Così l'alto funzionarlo, da 
burocratico esecutore di una linea politica 
(quella del suo governo .scomparso») tenden­
te a preservare precari equilibri interstatali, 
si converte in eroe, impugnando la pistola 
forse simbolica (però è una molto concreta 

«Luger» automatica, evocatrice per noi di 
sciagurate immagini) di cui si diceva all'ini­
zio. 

Mrozek, polacco ora attivo In Francia, oggi 
clnquantatrenne, si è creato giusta fama, In 
patria e fuori, come autore satirico, portato 
al paradosso e alla metafora; In tali vesti, la 
sua critica sferzante al sistema vigente in 
casa sua, e in altri paesi che si dicono sociali­
sti, è risultata spesso efficace, oltre che tea­
tralmente godibilissima. 

Stavolta, un'accentuata visione manichea 
della situazione mondiale lo spinge a filoso­
feggiare oltre misura, e a senso unico: dai 
toni quasi di farsa dell'avvio sboccando, alia 
fine, in una verbosità predicatoria che si tol­
lera a fatica, nonostante la bravura degli at­
tori e il sobrio rigore dell'allestimento (ma 
quel Rifugiato truccato da Lech Walesa co­
stituisce una piccola soperchleria). C'era più 
dialettica, ad esempio, negli Emigrati (di cui 
L'/lmbassade riecheggia il tema, in parte). Ma 
sappiamo che, a Mrozek, la stessa parola 
«dialettica» fa orrore, ormai. 

Aggeo Savioli 

Del resto, anche così brutti­
no, rachitico f consolatorio, 
Giocattolo a ore (in originale 
The Toy) è piaciuto abbastan­
za al pubblico statunitense; e 
ha qualche chance (in fondo è 
l'unica novità di questo luglio 
all'insegna dei cinema «chiusi 
per ferie») per rifarsi anche da 
noi. 

Tutto ruota attorno alle di­
savventure che capitano al 
giornalista negro, da mesi di­
soccupato, Jack Brown (è l'at­
tore Richard Pryor, mentre 
nell'originale il ruolo era inter­
pretato dallo stralunato Pierre 
Richard). Maldestro e disposto 
a tutto pur di lavorare, Pryor sì 
traveste da donna e si fa assu­
mere come cameriera in casa 
del petroliere megalomane J. S. 
Bates (il padrone della cittadi­
na), ma, dopo una prima figu­
raccia, finisce col trovare un 
posto da custode in un grande 
magazzino di giocattoli. E qui 
che lo «scopre» il piccolo Eric, 
figlio viziato e super-coccolato 
del miliardario. Stanco di vi-
deo-games, trenini costosissi­
mi, animali di peluche a gran­
dezza naturale, il ragazzino de­
cide di comperare quel buffo 
ometto che lo fa tanto divertire. 
•Non sono in vendita!», prote­
sta Pryor, «credevo che la Guer­
ra civile avesse sistemato la 

GIOCATTOLO A ORE — Re­
gìa: Richard Donncr. Sceneg­
giatura: Caro! Sobieski. Inter­
preti: Richard Pryor, Jackie 
Gleason, Teresa Ganzel, Scott 
Schwartz, Ned Beatty, Wil-
fried Hycle-White. Fotografia: 
Laszlo Kovacs. USA. 1982. 

Ancora un remake hollywoo­
diano di una commedia france­
se. È il terzo nel giro di poco 
tempo, dopo quel Btiddy Bud-
dy che Billy Wilder trasse dal 
Rompiballe di Molinaro e il più 
recente / miei problemi con le 
donne, spento omaggio di Bla-
ke Edwards a L'uomo che ama­
va le donne di Truffaut. Adesso 
è il turno di Giocattolo a ore, 
variazione «sudista», con relati­
vi conflitti razziali, del filmetto 
Professione... giocattolo girato 
qualche anno fa da Francis Ve-
ber (noto in Italia per La 
capra). 

Di solito i risultati di tali 
operazioni non sono granché, la 
comicità dell'originale si sbia­
disce nella trasposizione ameri­
cana e gli interpreti, per quanto 
bravi, risultano spesso a disagio 
e ci rimettono nel confronto-, 
ma se i produttori statunitensi 
continuano a giocare la carta 
francese qualche motivo deve 
pur esserci. 

Videoquida 

Raiuno, ore 22 

Mazzolali 
un prete 
contro 

la guerra 
La grande questione riguardante la illeicltà morale della 

guerra, i problemi del pluralismo politico dei cattolici e del 
loro dialogo con 1 comunisti sono riproposti con efficacia da 
un programma su don Primo Mazzolari. impersonato dal­
l'attore Giampiero Alberti ni, che va in onda questa sera alle 
22 su Raiuno. Valerio Occhetto. autore del testi, ed il regista 
Paolo Petruccl. utilizzando 11 Diano del parroco di Bozzolo ed 
altri suol scritti, mostrano come egli, morto venticinque anni 
fa, sia stato anticipatore di temi, di orientamenti, di scelte a 
cui la Chiesa è pervenuta, non senza traumi Interni, solo 
dopo 11 Concilio. 

Lo stesso libro di Mazzolari Tu non uccidere, da cui prende 
il titolo la trasmissione, uscì nel 1955 nonostante 11 divieto 
dell'autorità ecclesiastica. Esso riassumeva le riflessioni del 
convegno di Modena del 1951, promosso da don Primo e con 
la partecipazione di esponenti di punta come La Pira e padre 
Vlvarelll, con il proposito di dimostrare, allora, che, con l'e­
poca atomica, la distinzione tra guerra giusta e non giusta, 
perdeva di significato. Andava, invece, rifiutata la guerra 
come tale. E l'obiezione di coscienza, riconosciuta dallo Stato 
Italiano solo nel 1972 anche per merito di altre battaglie 
sostenute da don Milani, diveniva qualcosa da far valere sul 
plano civile oltre che militare. 

Impegnato prima contro 11 fascismo e poi con la Resisten­
za e, a Liberazione avvenuta, per il rinnovamento del Paese 
In cui cattolici e comunisti potessero collaborare, don Primo 
fu più volte richiamato per queste Idee dall'ex Sant'Uffizio. 
Fu riabilitato solo da Giovanni XXIII che, ricevendolo il 5 
febbraio 1959 (don Primo mori il 12 aprile dello stesso anno) 
lo salutò come «la tromba dello Spirito Santo in terra manto­
vana». 

Tra le testimonianze, molto Interessante quella dello 
scomparso Davide Lajolo che ricorda, quando era direttore 
del nostro giornale, Il dialogo con Mazzolari ispiratore della 
rivista «Adesso». Le altre testimonianze sono di Giulio Vaggi, 
padre Vlvarelll, Pietro Scoppola, {al s ) 

Il film Deludente commedia 
antirazzista con Richard Pryor 

Professione 
«giocattolo» 

Richard Pryor n e l f i l m di D o n n e r « G i o c a t t o l o a o r e » 

questione». Ma più dell'onore 
potè il digiuno, e così, dietro 
lauta ricompensa, il povero 
giornalista si ritrova promosso 
•giocattolo a ore» al servizio 
esclusivo dell'antipatico ram­
pollo. Ovviamente le prime 
esperienze si rivelano terrifi­
canti (Brown è fatto segno di 
scherzi atroci, viene offeso e 
mortificato dal padrone dì ca­
sa), ma poi le cose cambiano. 
Dentro quel palazzo sontuoso 
si respira aria dì infelicità e ci 
vuol poco a capire che Eric, in 
realtà, nasconde dietro l'osten­
tata aggressività un disperato 
bisogno di affetto. Logica con­
clusione: il buon Jack Brown si 
commuove, impartisce «lezioni 
di vita» al petulante Eric e tra­
sforma quel bizzarro sodalizio 
monetario in un'amicizia pro­
fonda. Così profonda da con­
vincere persino il padre-miliar­
dario (finalmente pentito e 
svergognato in pubblico) a 
cambiare metodi e atteggia­
menti. 

Da Incompreso in poi, il ci­
nema è pieno di bambini insop­
portabili cresciuti nella bamba­
gia e fottuti dalla insensibilità 
dei genitori; non fa eccezione, 
pur se inserito in un contesto 
più ridanciano, questo Eric già 
nevrotico e tiranno che. all'ini­

zio del film, tratta le persone 
come fossero elettrodomestici. 
Dal canto suo, Richard Pryor 
(divo strapagato, il cui carisma 
sta per essere oscurato dal più 
giovane e frizzante Eddie Mur-
phy) si limita a replicare il per­
sonaggio che lo ha reso famoso: 
il negro furbetto e auto-ironico 
che strabuzza gli occhi, saltella 
furtivo, si mette sempre nei 
guai e sfodera la battutaccia ir­
riverente al momento giusto. 

Stavolta, però, il cocktail «ri­
sate più lezioncina morale» non 
funziona, il ritmo langue e la 
rappresentazione di questi be­
ceri ricconi della Louisiana in 
combutta con il Ku-Klui-Klan 
sa di già visto. Francamente, da 
un cineasta d'onesto mestiere 
come Richard Donner (regista 
del primo Superman e dello 
sfortunato / ragazzi del Max's 
Bar) era lecito attendersi qual­
cosa di meno tirato via. In mez­
zo a tanta mediocrità, almeno 
una battuta è però da salvare. È 
quella che pronuncia il miliar­
dario al figlio Eric parafrasan­
do una celebre definizione del­
l'amore: «Denaro significa non 
dover mai dire mi dispiace». 
Non male, eh? 

Michele Anselmi 
# A l M i g n o n d i M i l a n o 

Programmi TV 

Q Raiuno 
1 3 . 0 0 VOGLIA DI MUSICA - C Vcmeverdi 
13 .30 TELEGIORNALE 
13 .45 S A N GIOVANNI DECOLLATO - Film Regia Amleto Palermi con-

Totò. T.ima De Filippo 
15 .10 GELOSIA - Con Carlo Simo™. Nando Gancio (3* puntata) 
16 .15 AVVENTURE. DISAVVENTURE E AMORI DI NERO, CANE DI 

LEVA - Cartoni animati 
1 6 . 3 0 SPECIALE PARLAMENTO 
17 .00 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
17 .15 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 7 . 2 0 - 1 9 . 3 0 T V 1 ESTATE. SABATO E DOMENICA INSIEME 
19 .30 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 S O T T O LE STELLE ' 8 4 - Varietà mus-ca'e deflestate 
2 1 . 5 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 0 PRIMO MAZZOLAR!: T U NON UCCIDERE 
2 2 . 5 0 T G 1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 
2 3 . 2 0 PREMIO LETTERARIO FIUGGI 

D Raidue 
12 .45 PROSSIMAMENTE 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13.15 T G 2 - BELLA ITALIA - Otta, paesi, oom.ru e cose da difendere 
13.45 DUE E SIMPATIA - e.anco rosso blu 
14 .40 LEGGENDE INDIANE - Tele'.lm 
15 .05 LA VERA H A W A Y - Documentario 
1 5 . 3 0 SABATO SPORT - DcHmo Grò del F in * 
16 .40 G U SPECIALISTI - F»m di Sergo Corbuco Con Jormny Hanyday. 

Gastone Mosctun 
18.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 BRONK - Telefilm 

METEO 2 - Previsioni de» tempo 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SHAFT E I MERCANTI DI SCHIAVI - Fifcn di John GuH-ermai Con 

Richard Roundtfee. Frank Fmlay 
2 2 . 2 0 T G 2 - STASERA 
2 2 . 3 0 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo cena notte 
2 3 . 2 0 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - TeleMm 
2 3 . 5 0 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
18 .45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
19 .00 T G 3 - intervallo con cartoni ammari 
19 .25 IL POLLICE 
19 .55 GEO-ANTOLOGIA 
2 0 . 3 0 XXVI I FESTIVAL DEI DUE MONDI - Spettacoli, notizie. cuno*.ta e 

divagazioni 
2 1 . 3 0 T G 3 - Intervallo con canora animati 
2 1 . 5 5 LA CINEPRESA E LA MEMORIA • Casa come un'isola 
2 2 . 0 5 EPISTOLARI CELEBRLQUASI IGNOTI E LONTANI 

2 3 . 0 5 DANCEMANIA - La sttobodance 
2 3 . 5 5 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • Con Crazy Gang 

• Canale 5 
8 . 3 0 «Alice», telefilm; 9 «L'albero del l * mele», telefi lm; 9 . 3 0 «La 
piccola grande Nei l * , telefi lm; 10 «La moglie del vescovo». Film con 
Cary Grant e David Niven; 12 «I Jefferson», telefi lm: 1 3 . 3 0 Festival-
bar-Deejay Star; 1 5 . 3 0 «Mary Tyler Moore». telefi lm; 16 «Arabe­
sque», telefi lm: 17 «T.J . Hooker». telefi lm: 18 «Tartan», telefi lm; 19 
«I Jefferson», telefilm; 1 9 . 3 0 «Barena», telefilm 2 0 . 2 5 Attent i a noi 
due 2 ; 2 2 . 2 5 «Il mistero dei t re continenti», film con Martha Hyer • 
Carlos Thompson. 

D Retequattro 
9 .45 Cartoni animati; 10 «Magia», telenoveta; 1 0 . 3 0 «Fantesilendia», 
telefilm; 1 1 . 3 0 «Tre cuori in aff i t to», telef i lm; 12 Cartoni animati; 13 
Prontovideo; 13 -30 «Fiore selvaggio», telenoveia; 14 .15 «Magia», t e -
lenovela; 15 Sport: Onda azzurra - Calcio spettacolo - Vincente piazza­
to - Campionato di Baseball: 1 7 . 3 0 Cartoni animati; 18 «Truck Dri ­
ver». telefi lm; 19 «Tre cuori fai aff itto», telefilm; 1 9 . 3 0 «Chips», tele­
f i lm; 2 0 . 3 0 «A Team», telefi lm: 2 1 . 3 0 «L'insegnante al mare con rutta 
la classe», fi lm: 2 3 «Francesco Bertolazzi investigatore», telefilm; 
OO.30 «Totò cerca moglie», f i lm; 2 Sport: Calcio spettacolo. 

D Italia 1 
8 .30 «La grande vallata», telefilm; 9 . 3 0 «L'assassinio di RìHington 
Place n. 10» . f i lm; 1 1 . 3 0 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno». 
telefilm; 1 2 . 3 0 «Lucy Show», telefilm; 13 Bim bum barn - Cartoni 
animati; 14 Sport: 18 Bim bum barn - Cartoni animati; 1 7 . 4 0 Musica è; 
18 .40 Bandiera gialla; 1 9 . 4 0 Italie 1 flash; 1 9 . 5 0 «fi mio amico Ar ­
nold». telefi lm; 2 0 . 2 5 Tennis: Coppa Davis - «Indianapolis pista infer­
nale». film con Paul Newman e Joanne Woodward • Dee Jay Televi-
sion; 2 . 3 0 Tennis: Coppa Davis. 

D Telemontecarlo 
18 «Galantuomo per transazione», prosa: 19 .25 Shopping; 19 .55 Car­
toni animati: 2 0 . 2 5 «La sezione di Bielorussia», film con A. Papanov e 
E. Leonov; 2 2 Giandomenico Fracchi», con Paolo Villaggio. 

• Euro TV 
13 Sport: Campionati mondiali di Catch; 14 «Bonanza». telefilm; 18 
Cartoni animati; 1 8 . 3 0 «Star Trek», telef i lm; 1 9 . 3 0 «Anche I ricchi 
piangono», telefilm: 2 0 . 2 0 L'ombrellone d'oro; 2 2 . 2 0 «Che n o n e quel­
la none» , film con Turi Ferro e Valeria Moriconi - Rombo TV. 

D Rete A 
7 Cartoni animati; 8 Telefilm: 8 . 3 0 Telefilm: 9 Film; 1 3 . 3 0 Cartoni 
animati: 1 4 . 3 0 «La mia vita per tuo figlio», film con Robert Cummings 
e Uzabeth S c o n : 16 «F.B.L», telefi lm; 17 Film; 19 «Cara cara», te le­
film; 2 0 . 2 5 «La mia amica Irma», film con M . Wilson • J . Lund: 2 2 . 1 5 
•L'ora dì Hitchcock». telefilm: 2 3 . 3 0 «La fine di un sogno», film con 
Ben Gazzarra e Jack Carter. 

P ie ro Cappuccini ha c a n t a t o ne l «R igo le t to» a l les t i to a Pistoia 

L'opera Cappuccini ha cantato 
a Pistoia, dopo il «gran rifiuto» 

al Maggio fiorentino, nel 
ruolo del «buffone» verdiano 

eletto 
contro 

Rigoletto 
N o s t r o s e r v i z i o 

PISTOIA — Il Rigoletto di 
Piero Capuccilli, privato del 
manichini e degli orpelli sce­
nici Ideati da Yuri Ljubìmov, 
ha trionfato nella suggestiva 
cornice medievale della 
Piazza del Duomo di Pistoia, 
dove l'opera verdiana è stata 
eseguita In forma di concer­
to nell'ambito delle manife­
stazioni del «Luglio Pistole-
se». la tradizionale rassegna 
estiva che riserva ogni anno 
un spazio cospicuo all'opera 
Urica. Fino all'anno scorso si 
era soliti allestire una vera e 
propria stagione Urica all'a­
perto, concepita nel pieno 
ossequio del cosidetto «stile 
Arena»: l'opera, insomma, 
Intesa come grande rito esti­
vo e come culto del «vocio-
mane». Quest'anno problemi 
finanziari hanno fatto ripie­
gare gli organizzatori della 
manifestazione (a cui con­
corrono 11 comune di Pistoia 
e una struttura intrapren­
dente come il Teatro Manzo­
ni, con la collaborazione del­
la Regione Toscana) su una 
soluzione più prudente e me­
no dispendiosa dell'esecuzio­
ne senza scene, ma In forma 
di oratorio, potendo contare 
fra l'altro sulla partecipazio­
ne di complessi qualificati 

come l'orchestra e 11 coro del 
Maggio Musicale Fiorenti­
no. 

L'operazione ha destato 
non poca curiosità per la 
presenza in locandina di due 
mancati Interpreti del di­
scusso Rigoletto fiorentino, 
ovvero il protagonista Piero 
Capuccilli e 11 direttore d'or­
chestra Bruno Bartoletti. La 
reazione all'avvenimento è 
stata quella che molti preve­
devano: 11 nuovo Rigoletto è 
stato visto dal più come 11 
«contro-Rigoletto», 11 baluar­
do dei tradizionalisti contro 
la rilettura audace e dissa­
crante operata dal Maggio 
Fiorentino. Il Rigoletto del 
partigiani di Capuccilli, in­
somma, contro 11 Rigoletto di 
Berlo e Ljubimov. 

Dal punto di vista dell'ese­
cuzione musicale, infatti, si è 
trattato di un Rigoletto eccel­
lente: anche se Verdi, come 
Wagner e Puccini, è uno di 
quelli operisti che, privato 
della vitalità della scena, ap­
pare come menomato sotto il 
profilo drammaturgico. Ma 
Bartoletti, fortunatamente, 
è di quel direttore che 11 tea­
tro d'opera ce l'hanno nel 
sangue. Il suo è un Rigoletto 
cupo e corrusco, ma non pri-

Scegli il tuo film 
SHAFT EI MERCANTI DI SCHIAVI (Raidue. ore 20.30) 
In una giornata praticamente priva di film di rilievo, la RAI non si 
sforza molto presentando in prima serata questa pellicola avven­
turosa del '74, terzo film della serie dedicata al detective di colore 
John Shaft. Lo sbrigativo poliziotto è stavolta alle prese con un'or­
ganizzazione che «esporta» mano d'opera dall'Africa alla Francia. 
La regia è di John Guillennin, poi regista di King Kong. 
L'INSEGNANTE AL MARE CON TUTTA LA CLASSE (Rete-
quattro, ore 21.30) 
Incredibile ma vero, l'unico altro film in orario «familiare» è questa 
bislacca sexy-commedia girata nel 1980 dall'infaticabile Michele 
Massimo Tarantini, e interpretata dai «soliti» Lino Banfi e Anna 
Maria Rizzoli. C'è anche una specie di trama: uno studentello 
rimandato in francese, in vacanza al mare con tutta la famiglia, 
concupisce la bella professoressa incaricata di dargli ripetizioni. 
SAN GIOVANNI DECOLLATO (Raiuno, ore 13.45) 
Chiediamo dunque aiuto a Totò, i cui film sembrano davvero 
inesauribili. San Giovanni è del '40, appartiene quindi alla prima 
fase della carriera cinematografica del grande attore. È la storia di 
un ciabattino che venera l'immagine del santo nel cortile di casa, 
creando disturbi alla quiete pubblica e cacciandosi nei guai. Regia 
di Amleto Palermi, c'è anche Titina De Filippo. 
TOTÒ CERCA MOGLIE (Retequattro, ore 0.30) 
Altro Totò, stavolta più tardo (è del 1950, la regia è di Carlo 
Ludovico Bragaglia). Un pittore squattrinato vive con i sussidi 
periodicamente inviatigli da una zia australiana. Un bel giorno la 
zia gli spedisce per posta anche una sua protetta, una fanciulla che 
vorrebbe accasare con il nipote— 
GLI SPECIALISTI (Raidue, ore 16.40) 
Cosa potrà essere un western diretto da Sergio Corbucd e inter­
pretato dal cantante francese Johnny Halliday? Sarà il solito we­
stern all'italiana, pieno di morti ammazzati e di succo di pomodo­
ro. La storia, vista mille volte, è quella di una vendetta: un pistole­
ro dà la caccia ai fuorilegge che hanno causato la morte di suo 
fratello. Nel cast c'è anche Gastone Moschin. 
LA MOGLIE DEL VESCOVO (Canale 5. ore 10) 
Per i mattinieri un bel trio di attori: gli inglesissimi (ma attivi a 
Hollywood) Cary Grant e David Niven, e la bella Loretta Young, 
diretti da Henry Kos ter in un film del *48- Un vescovo protestante 
è diviso tra l'amore per la bella moglie e i suoi doveri religiosi: 
incontrerà un «angelo» buono che gli indicherà la via. 
STAZIONE DI BIELORUSSIA (Telemontecarlo, ore 20.25) 
Film sovietico sulla TV del principato. 25 anni dopo la fine della 
guerra, quattro ex commilitoni si ritrovano ai funerali di un com­
pagno. Una commedia agrodolce diretta da Andrej Smirnov « 
interpretata da attori in URSS molto popolari: Evgenij Leonov, 
Vsevolod Safonov, Anatolij Papanov e Nina Urgant. 

vo di squisite finezze: la levi­
gatezza dello strumentale, 
nonostante l limiti consueti 
delle esecuzioni all'aperto, 
viene restituito con sma­
gliante nltidizza di Impasti. 
La compagnia di canto è do­
minata naturalmente dalla 
presenza di Capuccilli: 11 
quale si rivela più convin­
cente nelle sfumature mor­
bide ed elegiache con cui 
tratteggia l'accorata tene­
rezza paterna del buffone 
che non nelle gigionate di 
marca verista con cui risolve 
gli accenti più drammatici. 
Una prova con la P maiusco­
la, In ogni caso. Accanto a lui 
si Impone, per la vocalità 
limpida e freschissima, la 
Gilda di Mariella Devia: Im­
peccabile nell'agilità, ma 
piuttosto gelida nell'espres­
sione, lontana quindi dal fa­
scino soave e lunare della 
strepitosa Gruberova ascol­
tata a Firenze. 

Il tenore Maurizio Fruso­
ni, chiamato all'ultima ora 
per rimpiazzare un collega 
indisposto, se la cava come 
può: 11 suo Duca di Mantova 
preferisce agli accenti ele­
ganti e voluttuosi una voca­
lità generosa e aggressiva di 
stampo mascagniano e un 
fraseggio piuttosto Incolore. 
Completano 11 cast 11 robusto 
Sparafucile di Franco Fede­
rici, l'appassionata Madda­
lena di Adriana Cicogna, il 
promettente Monterone di 
Michele Pertusl e 1 ruoli mi­
nori sostenuti con buon pro­
fessionismo da Corinna Voz­
za, Giorgio Glorglettl, Anna 
Caterina Antonaccl, Bruno 
Bulgarelli e Augusto Prati. 

Ottimo il rendimento del­
l'orchestra e del coro del 
Maggio, che hanno contri­
buito alla generale accura­
tezza dell'esecuzione: un au­
tentico lusso se confrontato 
con la sciatteria che caratte­
rizza di solito le produzioni 
operistiche estive. Pubblico 
abbastanza folto e successo 
vivissimo per tutti: tanti ap­
plausi sopratutto per Barto­
letti, la Devia e Capuccilli, 
quest'ultimo finalmente 
osannato dal suoi più stre­
nui ammiratori. 

Alberto Paloscia 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 .02 . 7. 8 . 10. 
1 1 . 12. 13, 14. 15, 19. 23 : Onda 
verde: 6 .02 . 6 .58 , 7 .58 . 8 . 5 1 . 
9 .58 . 1 0 . 5 8 . 1 1 . 5 8 . 1 2 . 5 8 . 1 4 . 5 8 . 
16 .58 . 1 8 . 5 8 . 2 0 . 5 8 . 2 2 . 5 8 . 6 Sa­
g o l e orario, ragenda del GR1:6 .06 
La combinazione musicale: 6 .50 Ieri 
al Parlamento: 7 .30 Quotidiano del 
C R I ; 7 .40 Onda verde maro; 9 On­
da verde week-end; 10.15 Black­
out: 11 Incontri musicati del mio t i ­
po: 11.44 La lanterna magica: 
12.26 tLoranzo Benorn: 13 Estra­
zioni dal Lotto; 13.25 Master: 14 «H 
re lucertola»; 14.39 Mastar; 15 Ra­
d o comando: 16 .30 Doppio gioco: 
17 .30 Autorado: 18 .30 Musicat-
mama; 19 .20 Onda verde mare: 
19.22 eli pestone»; 2 0 Freezer: 
2 0 . 3 0 Caro Ego: 2 0 . 4 3 Lo spenato-
re assurdo; 2 1 «S» coma salute; 
2 1 . 3 0 Giaao sera: 22 Stasera a... 
Labro: 22 .28 Teatrino. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05 , 6 . 3 0 , 
7 . 3 0 . a 5 0 . 9 . 5 0 , 11 .30 , 12 .30 . 
13 3 0 . 10 .30 . 17 .30 . 19 .30 . 
2 2 . 3 0 : 6 L'ebano: 7 Botarono dal 
mira: 8 OSE: Infanzia, coma • par­
erle: 8 .45 M * e e una canzona: 9 .06 
Spazio Ubero - I programmi del" ac­
cesso: 9 .32 Data A ala Z; 10 Spe­
ciale GR2 Motori: 11 Long playtng 
hit: 12-10-14 Trasmissioni tagtana-
S; 12 .45-15.42 Hit parade: 15 Ser­
gej Prokofiev-. 15 .30 GR2 Parlamen­
to europeo • boietino del mare: 
15.35 Hit parade; 16.32 Estrazioni 
del Lotto; 16.37 Super azzurri: 
17.02 MJe e una canzone: 17 .32 fai 
drena data laguna: 19 .50 Viaggo 
verso la notte: 2 0 . 4 0 Arcobaleno: 
2 1 Concerto. 

D RADIO 3 
GIORNALI RAT^O: 6 .45 . 7 .25 . 
9 . 45 . 11.45. 13.45, 18.45. 2 0 , 
2 3 . 5 3 : 0 Preludo: 6 . 5 5 . 8 . 1 0 3 0 • 
concerto del mattino; 10 • mondo 
deT economia; 11 .50 Po 
museale; 15.20 Lbri novità; 15-3 
Fok concerto; 19.30 L'arte hi que­
stione: 17-19 SpazJotre: 2 1 Rasse­
gna dee» riviste: 2 1 . 1 0 Bach; 2 2 . 3 0 
«Storia del giovane uomo d chiesa». 

http://oom.ru

